
STORICIZZARE IL TEMA 
DELLA SALUTE PUBBLICA



La TUTELA DELLA SALUTE 
PUBBLICA è un tema 
di stretta attualità,
al centro dell’agenda politica
nazionale e internazionale



Le politiche di 
tutela della 

salute pubblica

• Nel settembre 2021, l’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa ha richiesto di salvaguardare il diritto «to a safe, clean,
healthy and sustainable environment» nell’ambito della
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e
delle libertà fondamentali (CEDU).

• Con la risoluzione 48/13 dello Human Rights Council
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) dell’8 ottobre 2021,
è stato riconosciuto come diritto umano universale il diritto di
vivere in un ambiente salubre («The human right to a safe, clean,
healthy and sustainable environment»).

• In Italia sono stati finanziati, a partire dal 2022, interventi mirati
nell’ambito del programma “Salute-ambiente-biodiversità-clima”,
oggetto dell’investimento E.1 del Piano complementare al Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). L'investimento mira a far
fronte efficacemente ai rischi storici ed emergenti sulla salute dei
cambiamenti ambientali e climatici nell'ambito del nuovo assetto di
prevenzione collettiva e sanità pubblica promosso dal PNRR ed è
collegato all'Istituzione del Sistema Nazionale Prevenzione Salute
dai rischi ambientali e climatici (SNPS), in linea con l’approccio
integrato "One health" o "Planetary health”.



Una ricerca di storia 
antica su questo tema

Salubrità e politica a Roma antica: 
individui, luoghi, collettività. 

Per l’elaborazione di uno strumento 
digitale di ricerca scientifica e 
innovazione sociale.
Azione IV.4 - Contratti di ricerca su tematiche 
dell’innovazione (D.M. 1062 - 10 agosto 2021)



Unità di Competenza «La città è un gioco da ragazzi» 
realizzata in collaborazione con l’Istituto Comprensivo Massari Galilei di Bari 
per il Curricolo di Educazione Civica delle classi seconde medie (2022/2023)



Storicizzare senza attualizzare: gli obiettivi di 
un corso sulla nozione di salubrità a Roma antica 

• Individuare un lessico di riferimento e analizzarne da una prospettiva storica, dall’esame delle fonti
letterarie e attraverso il confronto con le fonti epigrafiche, le continuità e le rotture, l’evoluzione di
un significato nel tempo come anche la sua polisemia

• Individuare una cronologia di riferimento: dall’età ciceroniana all’età traianea (63 a.C. – 138 d.C.)

• Distinguere al suo interno delle fasi di sviluppo (e.g. la Roma augustea) e degli snodi evenemenziali
(politiche urbanistiche, interventi legislativi, dinamiche politico-istituzionali)



www.etimo.it





«Le Comité de salut public fut créé par le gouvernement
révolutionnaire en 1793 pour faire face au périls mortels
que courait la République. Nous ne songeons nullement
imiter ce précédent qui créa la Terreur. Nous avons besoin
aujourd’hui de ressusciter la notion de salut public qui
rassemblerait les bonnes volontés de la France humaniste
pour faire face aux périls mortels qui s’accumulent autour
de la France, de l’Europe, de l’humanité».



«Oggi abbiamo bisogno di resuscitare una nozione di salute pubblica in grado di
chiamare a raccolta le buone volontà per far fronte ai pericoli mortali. (…) Questi
pericoli richiedono una politica nuova che integri in sé l’ecologia, la cui portata (…)
riguarda tutti gli aspetti politici, sociali, tecnici e scientifici. (…)

Una politica dell’energia che sostituisca il più rapidamente possibile le energie
pulite (solare, eolica, mareomotrice, geotermica) a quelle inquinanti, petrolio e
carbone.

Una politica dell’acqua che disinquini fiumi, laghi e oceani. Una politica delle città
che purifichi l’aria dei grandi agglomerati favorendo zone pedonali, trasporti
pubblici elettrici, biciclette e che sviluppi quartieri ecologici conviviali. Una politica
delle campagne che faccia regredire l’agricoltura industriale che rende sterili i
terreni e standardizza prodotti poveri di vitamine, insipidi e pieni di pesticidi, così
come l’allevamento intensivo, che concentra nelle condizioni più ignobili milioni di
polli, maiali, bovini.

Questa politica favorirà il ritorno di piccole aziende agricole e il progresso
dell’agroecologia. Ridarà vita a borghi e paesi riportandovi caffè, botteghe di
alimentari, uffici postali, ambulatori.

Una politica economica che assicuri una regressione costante dell’onnipotenza del
profitto con la redistribuzione delle risorse grazie al progresso dell’economia sociale
e solidale, dell’agricoltura sana, dell’alimentazione locale e salubre, del consumo
liberato dall’influenza della pubblicità. Una politica della produzione che favorisca la
crescita di prodotti utili e necessari (…) e la decrescita di prodotti superflui o dal
valore illusorio. Una politica di solidarietà che controlli lo sviluppo tecno-economico
e sostenga i raggruppamenti solidali. (…) Una politica dell’istruzione che (…)
restituisca agli insegnanti la loro grande missione umanista. (…) Una politica di
riforma dello Stato mediante la sburocratizzazione».
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